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I due salgono in silenzio le scale tirate a lucido del palazzo di corso 

Como. Si fermano al terzo piano, davanti alla porta dell’apparta- 
mento numero 7. Il tipo che cercano è rientrato da poco. 

              

“Mi aveva telefonato la mattina. Saranno state le 9, circa. Mi ha 
detto di tenermi libero, che sarebbe stato per quel pomeriggio. Non 
mi ha neanche lasciato il tempo di parlare, di pensare. L’avevo 
conosciuto un paio di settimane prima, al bar. Sapeva che avevo 
bisogno, le rate da pagare, il debito che saliva invece di 
diminuire”… 

 


